
 

 

PIA (Programmi Integrati di Agevolazioni) ordinario - ATTIVO 
 
Finalità. 
L’Avviso PIA pubblicato in data 21/12/2023 riguarda un programma di investimenti che può essere presentato 
da una PMI singolarmente o con altre Pmi, startup o imprese innovative aderenti volto a realizzare un 
investimento in attività di Ricerca e Sviluppo integrato con altri progetti. 
 
Soggetti Beneficiari. 
Il Programma Integrato di Agevolazioni può essere presentato da un soggetto proponente (PMI) singolarmente o 
in aderenza con altre imprese, come di seguito indicato: 
a) Imprese di Media dimensione con almeno 2 bilanci approvati; 
b) Imprese di Piccola dimensione con un fatturato medio ultimi 3 anni di almeno 1 mln; 
c) Imprese innovative e Startup innovative aderenti al PIA con PMI di cui lettere a) e b); 
d) Imprese innovative e Startup innovative singolarmente, in uno dei seguenti casi: 

1) Se hanno avviato un progetto di R&S e generato un prodotto/servizio con validazione tecnologica in 
laboratorio 

2) Se dimostrano un apporto mezzi propri per l’industrializzazione del prototipo 
3) Se hanno concluso un progetto TecnoNidi riconducibile a d.1) o d.2) 

e) Imprese controllate da imprese descritte sub a) e sub b), che assumono la responsabilità del PIA 
 

Iniziative finanziabili. 
Il PIA di importo non inferiore a 1 milione di euro, deve essere costituito da: 
- Un Progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, (max 40 mln) che può essere integrato con 

a) Progetti di Innovazione a favore delle PMI (max 3 mln) – Innovazione dei processi e dell’organizzazione 
(max 5 mln) 

b) Investimenti produttivi relativi ad un “investimento iniziale” 
c) Progetti formativi (max 2 mln) 
d) Investimenti a favore della tutela ambientale, misure di efficienza energetica ed energia alternativa 

(max 10 mln) 
e) Acquisizione di consulenze specialistiche (max 0,5 mln), programmi di internazionalizzazione e di 

partecipazione a fiere (max 0,5 mln) 
- Un Progetto di Innovazione (come al sub a) esclusivamente per le iniziative del settore Commercio, che 

possono essere integrati con: 
f) Investimenti produttivi relativi ad un “investimento iniziale” 
g) Progetti formativi 
h) Investimenti a favore della tutela ambientale 
i) Acquisizione di consulenze specialistiche, programmi di internazionalizzazione e di partecipazione a 

fiere. 
 

Il PIA prevede spese ammissibili non inferiori a 1 milione e non superiore a 50 mln di euro. 
 

Agevolazioni finanziarie. 
Lo strumento consente di ricevere un contributo a fondo perduto nelle seguenti misure: 
a) Ricerca Industriale (max 60% Medie Imprese – max 70% Piccole Imprese) 
b) Sviluppo Sperimentale (max 35% Medie Imprese – max 45% Piccole Imprese) 

Le suddette percentuali possono essere aumentate di 15 punti fino max 80% in caso di collaborazioni 
effettive tra le imprese o con un organismo di ricerca 

c) Innovazione delle PMI (max 50%) 
d) Innovazione dei processi e dell’organizzazione (max 50%) 
e) Investimenti produttivi (max 40% Medie Imprese – 50% Piccole Imprese) tali percentuali possono essere 

aumentate di un ulteriore 10% in presenza di premialità 



 

 

f) Progetti Formativi (max 60% Medie Imprese – 70% Piccole Imprese) 
g) Tutela ambientale ed il risparmio energetico da fonti alternative (max 55% Medie Imprese – 65% Piccole 

Imprese) 
h) Consulenza specialistica, Internazionalizzazione e Fiere (max 50%). 

 
Presentazione Domanda. 
Le istanze devono essere inoltrate, a partire dal giorno 22/01/2024, unicamente in via telematica attraverso la 
procedura on line “Programmi Integrati di Agevolazione”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto 
previsto sulla piattaforma PugliaSemplice  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 


